
Vaccini obbligatori, FAQ per l'iscrizione a scuola 

 

1. Per chi c’è l’obbligo di vaccinazione? 

Per i minori tra zero e sedici anni sono obbligatorie e gratuite alcune vaccinazioni. Per i nati del 

2017 le vaccinazioni sono 10. 

2. Quali sono le 10 vaccinazioni obbligatorie? 

Questo l’elenco: 

anti-poliomielitica anti-Haemophilus influenzae tipo b 

anti-difterica anti-morbillo 

anti-tetanica anti-rosolia 

anti-epatite B anti-parotite 

anti-pertosse anti-varicella 

 

3. Le 10 vaccinazioni sono gratuite? 

Sì, tutte le dieci vaccinazioni obbligatorie sono gratuite per i bambini nati dal 1 gennaio 2017 in 

poi.  

 

4. E se mio figlio è nato prima del 2017? 

Se  è nato da 2001 al 2016 deve effettuare (se non le ha già fatte) i seguenti vaccini 

anti-poliomielitica anti-Haemophilus influenzae tipo b 

anti-difterica anti-morbillo 

anti-tetanica anti-rosolia 

anti-epatite B anti-parotite 

anti-pertosse  

 

5. Mio figlio ha allergie o problemi di salute che sconsigliano la vaccinazione: che cosa devo 

fare? 

Le vaccinazioni possono essere omesse o differite in caso di accertato pericolo per la salute, in 

relazione a specifiche condizioni cliniche documentate, attestate dal medico di medicina generale 

o dal pediatra di libera scelta. 

 



6. Se mio figlio non ha fatto il/i vaccini nei tempi previsti dal calendario è possibile 

“recuperarla”? 

Si, ed è comunque gratuita. 

 

7. Cosa succede se non vaccino mio figlio? 

              I genitori (o il tutore), in tal caso, si vedranno applicata una sanzione amministrativa 

pecuniaria da 100 euro ai 500 euro, naturalmente non incorreranno in sanzioni se provvedono a 

far somministrare al minore il vaccino o la prima dose del ciclo vaccinale nel termine indicato 

dall’ASL nell’atto di contestazione, a condizione che completino il ciclo vaccinale nel rispetto delle 

tempistiche stabilite dalla ASL. 

 

8. Che documenti chiederà la scuola? 

 

I dirigenti scolastici delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione ed i responsabili dei servizi 

educativi per l'infanzia, dei centri di formazione professionale regionale e delle scuole private non 

paritarie sono tenuti, all'atto dell'iscrizione a richiedere la presentazione della documentazione 

comprovante le vaccinazioni obbligatorie oppure, nei casi previsti, l'esonero, o il differimento 

delle stesse.   

Le scuole dei comuni che ricadono nella ASL ROMA 5, di norma tramite gli elenchi dei propri 

iscritti, chiederanno l’attestazione direttamente all’ASL e non sarà necessario che i singoli genitori 

contattino l’ASL per richiedere il documento.  

 

 

9. Che documenti dovrà presentare il genitore (o tutore) a scuola?  

Nel caso in cui risieda in un comune, che ricade nel territorio della ASL ROMA 5 e il proprio figlio/a 

frequenti una suola di tale territorio, non dovrà presentare nessuna documentazione.   La scuola, 

di norma tramite gli elenchi dei propri iscritti, chiederà l’attestazione direttamente all’ASL.  Se 

dalle verifiche effettuate risulterà che il minore non ha la copertura adeguata il genitore verrà 

chiamato dai servizi vaccinali, che proporranno un appuntamento per la vaccinazione.                    

 

 

 



10.  Senza vaccinazioni, mio figlio potrà andare a scuola? 

Per i servizi educativi per l'infanzia (nidi) e le scuole dell'infanzia, incluse quelle private non 

paritarie, la risposta è "no": la presentazione della documentazione costituisce requisito di 

accesso, anche in questo caso le scuole per l’infanzia possono mandare le liste all’ASL senza che i 

genitori si preoccupino di procurarsi l’attestato vaccinale. Per gli altri gradi di istruzione, dalla 

primaria in poi, la risposta è sì: la presentazione della documentazione non costituisce requisito di 

accesso alla scuola o agli esami (in ogni caso però scatta la sanzione pecuniaria e la segnalazione 

all'Asl). 

 

11. Mio figlio non può vaccinarsi per motivi di salute: che succederà a scuola? 

I minori in questa condizione sono inseriti, di norma, in classi nelle quali sono presenti solo minori 

vaccinati o immunizzati. Le classi dove sono presenti più di due alunni non vaccinati vengono 

segnalate entro il 31 ottobre di ogni anno all’ASL. 


